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Isoccorsialboscaiolo

•• Infortunio nel bosco, ieri
pomperiggio, a Lusiana Con-
co. Alle 16.30 circa, la centra-
le operativa del 118 ha allerta-
to il soccorso alpino di Asia-
go, per un uomo rimasto feri-
to mentre tagliava legna in
un bosco non distante dal ci-
mitero di Lusiana. G.P., 61
anni, del posto, era stato col-
pito da una pianta, aveva per-
so i sensi per poi riprendersi
e chiamare i familiari, che a
loro volta hanno lanciato l'al-
larme. Una squadra ha rag-
giunto il luogo dell'incidente
assieme al personale sanita-
rio dell'ambulanza, che si è
preso cura del boscaiolo.
L'infortunato, che lamenta-
va dolore al torace e aveva
sbattuto la testa, è stato stabi-
lizzato, caricato in barella e
calato, assicurato con le cor-
de, per circa 500 metri fino
alla strada sottostante, dove
è stato trasferito nell'ambu-
lanza, partita in direzione
dell'ospedale di Bassano. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LUSIANACONCO

Colpito
da un tronco
In ospedale
un 61enne
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FALCADE-AGORDO 

Guido Pagani è morto
sulle sue montagne

Una grave perdita per la 
grande famiglia della mon-
tagna e in particolare della 
Sezione agordina del Cai. È 
la morte di Guido Pagani, 
esperto alpinista, 69 anni, 
avvenuta venerdì scorso, per 
improvviso malore, nella zo-
na del Col Margherita, nelle 
Dolomiti agordine, mentre 
stava compiendo un’escur-
sione scialpinistica.

Apprezzato termotecnico 
di Agordo, Guido era partito 
al mattino per un’escursio-
ne in quell’ambiente che ha 
tanto amato; lasciata l’auto 
in località Zingari Bassi, 
lungo la strada che porta al 

San Pellegrino, si era inoltrato verso il Col Margherita.
Non vedendolo rientrare, attorno alle 23 la moglie, che 

lo aveva cercato invano al cellulare e che non sapeva 
dove fosse diretto, ha allertato il Soccorso alpino Val 
Bióis. Dopo aver rinvenuto l’auto agli Zingari Bassi e 
aver appurato che lo sciatore era stato visto partire alle 
9.30, una squadra ha iniziato subito la salita, mentre 
un’altra si è portata alla fine del tracciato, verso il Col 
Margherita, con la motoslitta messa a disposizione da-
gli Impianti Falcade per avviare la ricerca dall’alto. Il 
corpo senza vita di Guido Pagani che, in fase di salita 
era stato colto da malore, è stato ritrovato poco dopo la 
mezzanotte.

Con Guido Pagani se ne va un pezzo dell’alpinismo 
dolomitico e non solo. Originario di Lendinara (Rovigo), 
era cresciuto a Padova dove il papà Giacomo insegnava 
lettere al liceo Tito Livio. Sin da ragazzo, però, aveva 
iniziato a venire in vacanza a Falcade. Qui era nato un 
amore viscerale per la montagna, come ricorda Gian 
Piero Fenti, con cui Pagani aveva formato un bel soda-
lizio nelle arrampicate e nelle uscite con le pelli: «Mi 
raccontava che un anno sua mamma aveva deciso di 
andare in vacanza al mare. Lui aveva pianto a lungo 
quell’estate e la nonna aveva capito che il suo mondo era 
quassù». Entrato in finanza, era stato al Passo Rolle 
negli anni ‘70. «Sei anni intensissimi per lui», aggiunge 
ancora Fenti, «durante i quali aveva potuto compiere 
spedizioni in Patagonia e in Himalaya». Sulle Dolomiti 
e in particolare in Valle del Bióis, Pagani aveva stretto 
amicizie solide con i fratelli De Donà, Franco Busin, 
Armando Rudatis, Claudio Luchetta, Giorgio Ronchi, 
Bepi Pellegrinon, Marcello Luciani ed altri compiendo 
imprese di tutti i tipi. «È lui che mi ha avviato all’alpini-
smo», sottolinea il noto arrampicatore Bruno De Donà, 
«gli devo moltissimo. Ero timido e restio ad andare fuori 
delle mie montagne. Il corso per guide nel 1976 a San 
Martino di Castrozza l’ho fatto per merito suo». «Guido 
Pagani era un grande», gli fa eco Giorgio De Donà, al-
pinista di vaglia e compagno di Pagani in tante salite, 
scrivendo così l’epitaffio sulla tomba ideale dell’amico. 
Confermando poi che d’altronde Guido spingeva sempre 
i suoi orizzonti più in là: «Aveva ripetuto tutte le classi-
che qui in Dolomiti, quindi gli piaceva aprire vie nuove: 
ha fatto la prima italiana della via dei Californiani ai 
Fitz Roy nelle Ande Patagoniche, la prima assoluta alla 
vicina Cima Val Bióis, davvero un mostro».

Ma in Agordino, oltre a quello per la montagna, Guido 
aveva trovato anche l’amore per Sandra Della Santa, 
divenuta sua moglie e da cui ha avuto due figli, Carlo 
e Luisa. Vasto e di forte commozione il cordoglio per la 
sua morte espresso da tanti amici: «Persona discreta, 
umile e capace», ha detto Dario Dell’Osbel, presidente 
della sezione agordina del Cai di cui Pagani era socio, 
«ho avuto il piacere di fare escursioni e di arrampicare 
con lui. È una grande perdita per il mondo dell’alpini-
smo». «Non si è mai montato la testa», è stato il ricordo 
di Bepi Pellegrinon con il quale ha aperto quattro vie 
nuove, «parlava poco, ma le cose che diceva erano sem-
pre dettate dall’amicizia con l’ambiente alpinistico della 
valle, con cui ha continuato, nonostante i suoi impegni 
di lavoro, a mantenere un fraterno rapporto».

«Guido ha trascorso gli ultimi istanti della sua vita in 
quell’ambiente che tanto ha amato nel momento miglio-
re della stagione, in queste giornate particolarmente 
amate degli sci alpinisti», è stato il pensiero del capo 
del Soccorso alpino di Agordo Diego Favero e del suo 
predecessore Giorgio Farenzena: «non era socio attivo 
della squadra di soccorso, ma era come se lo fosse perché 
ha sempre preso parte della vita del nostro sodalizio, un 
uomo di montagna in tutti i sensi».

I funerali si sono celebrati lunedì pomeriggio nell’ar-
cidiaconale di Agordo dove una grande folla di amici e 
appassionati della montagna si sono stretti in un soli-
dale abbraccio a Sandra, Carlo e Luisa.

AGORDO – Guido Pagani 
fra i suoi amati monti.
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Provincia

LERICI

La vicenda, tra il mese di set-
tembre e il mese di novembre
del 2018, aveva fatto discutere.
Stiamo parlando del taglio di
una decina di pini da parte del
Comune di Lerici al parco di Fal-
conara, che rasentavano il cam-
po sportivo da poco ristruttura-
to, perché pericolanti. Si era sol-
levata la protesta dell’opposizio-
ne, che sosteneva non ci fosse-
ro i presupposti per l’abbatti-
mento, e nel mirino era finito il
vice sindaco e assessore ai lavo-
ri pubblici Marco Russo. Nei
suoi confronti era partita una de-
nuncia da parte dell’ex sindaco
Emanuele Fresco capogruppo
di ’Passione e competenza’ e An-
drea Ornati capogruppo di
’Cambiamo in Comune», i quali
sostenevano che il Comune non
avesse l’autorizzazione per l’ab-
battimento e avesse compiuto
un abuso.
A distanza di quattro anni, lo
stesso pubblico ministero Clau-
dia Merlino ha archiviato il pro-
cedimento, non ravvisando al-
cun reato di natura ambientale.
Ha fatto centro la memoria pre-
sentata dall’avvocato Stefano
Putinati, difensore di fiducia di
Marco Russo. Il vice sindaco ave-
va sempre sostenuto che il ta-

glio di quelle piante rientrava
nel piano di pulizia del parco di
Falconara, perché molte fronde
di quegli alberi insistevano den-
tro all’area di gioco compromet-
tendone la sicurezza.
L’avvocato Putinati ha sostenu-
to che quegli interventi non ri-
chiedevano l’autorizzazione
paesaggistica, trattandosi di so-
stituzione di alberi in aree pub-
bliche eseguite con esemplari
adulti della stessa specie o di
specie autoctone o comunque
tipiche dei luoghi. E neppure
l’obbligo di autorizzazione pae-
saggistica semplificata, poiché
l’area del parco di Falconara è
qualificabile come bellezza d’in-
sieme e non rientra nei casi
dell’articolo 136 del codice dei
beni culturali e del paesaggio.

Il vice sindaco Russo aveva rea-
lizzato con urgenza un’opera di
rimozione delle alberature peri-
colanti con successiva messa a
dimora di un nuovo gruppo di al-
beri adulti di specie autoctona.
E questo non richiede autorizza-
zione paesaggistica. Il legale
aveva anche rimarcato che la ri-
mozione delle piante di pino
aveva rivestito carattere d’ur-
genza per motivi di sicurezza, in
quanto molti alberi incombeva-
no sul campo da gioco, come
da relazione tecnica dell’agro-
nomo Luca Lo Bosco.
Pertanto il pm ha ritenuto non
sussistessero elementi utili per
sostenere l’accusa in giudizio e
ha proceduto con la richiesta di
archiviazione, poi disposta dal
gip Fabrizio Garofalo.

Massimo Benedetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MONTEROSSO

In arrivo a Monterosso sei nuo-
vi agenti di polizia municipale. Il
Comune ha infatti avviato un
bando per la formazione di una
graduatoria per l’assunzione
dei candidati. In particolare è in-
detta una procedura selettiva
pubblica per esami per la forma-
zione di una graduatoria per l’as-
sunzione di 6 agenti di polizia lo-
cale, profilo «istruttore di vigi-
lanza», inquadramento alla cate-
goria giuridica ‘C’. Le domande
di ammissione alla selezione do-
vranno essere indirizzate all’uffi-
cio personale comunale entro
le 12 del 17 marzo. La prova pre-

selettiva di efficienza fisica si
terrà il giorno 21 marzo alle 10 al
campo sportivo ’Moltedi’ di Le-
vanto. La prova scritta è previ-
sta invece per il 29 marzo, la re-
lativa prova tecnica sarà svolta
il 25 marzo. Infine la prova orale
del concorso avverrà il 4 aprile
a palazzo civico.

E.Sassarini

«Taglio dei pini legittimo»
Archiviazione per Russo
Il vice sindaco nel 2018 era stato denunciato per le piante del parco Falconara
L’avvocato Putinati ha dimostrato che l’intervento era stato fatto per sicurezza

Il vice sindaco di Lerici Marco RussoL’avvocato Stefano Putinati

Monterosso

Sei nuovi agenti di polizia locale
Il Comune ha varato un bando

MANAROLA

I vigili del fuoco della Spezia so-
no intervenuti l’altra sera a Ma-
narola, assieme al soccorso alpi-
no, per soccorrere un turista ir-
landese di 28 anni che era da so-
lo in giro per i sentieri delle Cin-
que Terre, è caduto e si è infor-
tunato. L’escursionista stava
percorrendo il tratto che da Ma-
narola porta a Corniglia quando
è accidentalmente caduto nella
scarpata sottostante. Un volo di

una decina di metri dove ha ri-
portato solo alcune escoriazio-
ni, ma la pendenza era tale che
non è piu riuscito a risalire auto-
nomamente, rimanendo cosi
bloccato a metà costa.
Così visto che non riusciva a
contattare i soccorsi, ha lancia-
to l’allarme sui social. Alcuni
amici in patria hanno visto il po-
st dove era indicata la posizione
e si sono messi in contatto con
l’ambasciata. Poco dopo le ore
18, quando iniziava a fare buio,
è scattata quindi la richiesta di

aiuto. Sono stati il soccorso alpi-
no e speleologico Liguria, assie-
me ai vigili del fuoco, entrambi
ingaggiati dal 118, a recuperare
l’escursionista irlandese.
Lo hanno raggiunto calandosi
con le funi ed in poco tempo lo
hanno imbragato e riportato sul
sentiero. Era infreddolito, spa-
ventato ma solo con alcune
escoriazioni. È stato trasportato
solo per precauzione all’ospeda-
le della Spezia, dove poco dopo
è stato dimesso.

M.B.

I vigili del fuoco e il soccorso alpino intervenuti a Manarola su richiesta di un 28enne

Cade dal sentiero e chiede aiuto attraverso i social
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Si era perso nella neve del Catria
Salvato dall’Aeronautica militare
Giovane individuato e issato nel buio dall’elicottero dopo l’allarme ai volontari del soccorso alpino

L’EMERGENZA

CANTIANO La neve, il buio della
sera, solo inmezzo allamonta-
gna.Havissutomomentidi ter-
rore ieri un giovane di Senigal-
lia, che sbagliando sentiero ha
perso improvvisamente l’orien-
tamento in cima al monte Ca-
tria. E’ servito il soccorso
dell’elicotterodell’Aeronautica
militare attivato dal comando
operazioni aerospaziali di Pog-
gio Renatico, in provincia di
Ferrara, per recuperarlo e por-
tarloinsalvo.

L’operazionecomplessa

Un’operazione alquanto com-
plessa, scattatapocoprimadel-
le 19, grazie al consueto pronto
intervento del soccorso alpino
e speleologico Marche, stazio-
ne di Pesaro Urbino. Ricevuta
lachiamatadal26ennesenigal-
liese tramite telefonino sono
partite le difficili operazioni. Il
giovaneavevadecisodi trascor-
rereunagiornata inmezzoalla

natura, di compiere un’escur-
sione nel comprensorio del
monte Catria. Partito da Isola
Fossarasiè indirizzatonellazo-
nadelCornodelCatria,unadel-
le più suggestive, ma per certi
versi anche tra le più impegna-
tive di tutto il comprensorio al
confine traMarche edUmbria.
Voleva arrivare da sotto il Cor-
no finoallacima,manoncono-
scendomoltobenequellaparte
di montagna si è ritrovato nel
giro di breve sulle vie alpinisti-

che. In pochi istanti la bella
giornata si stava trasformando
in un incubo. Ha perso l’orien-
tamento. L’altezza, la neve e il
calare della sera hanno fatto il
resto. Sono statiminuti e ore di
angoscia e paura. Intanto l’eli-
cottero perlustrava l’area per
cercare di individuare il venti-
seienne. Lucidità e freddezza,
l’elisoccorritoredell’Aeronauti-
ca è riuscito a individuarlo e a
issarlo con il verricello a bordo
dell’ elicottero. Insieme agli
operatori del soccorso alpino e

speleologico si è deciso poi per
il trasporto al campo sportivo
dellavicinaCantiano.Qui i soc-
corsi si sono sincerati dello sta-
todi salute del giovane senigal-
liese,ovviamentemoltoscosso.
Ma fortunatamente per lui so-
lamente tanta paura. Il venti-
seienne, infatti, nonostante le
ore di grande angoscia, è stato
trovato in buone condizioni e
hapotuto cosi fare ritornoaca-
sa.

MarcoSpadola
©RIPRODUZIONERISERVATA

SANCOSTANZOFioccoazzurro
incasaPedinelliMattioli.E’
nato ierialSantaCrocedi
Fano ilpiccoloAlberto.«Tre
chiliemezzodi immensa
tenerezza»,hadichiarato
MargheritaPedinelli, ex

Glialpinistisoccorritoricon,dispalle, ilgiovanetrattoinsalvo L’elicotterodell’AeronauticamilitarenelcamposportivodiCantiano

L’annuncio

Nasce Alberto
il primogenito
dell’ex sindaca
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Si era perso nella neve del Catria
Salvato dall’Aeronautica militare
Giovane individuato e issato nel buio dall’elicottero dopo l’allarme ai volontari del soccorso alpino

L’EMERGENZA

SENIGALLIALaneve, il buio del-
lasera, solo inmezzoallamon-
tagna. Ha vissuto momenti di
terrore ieri un giovanedi Seni-
gallia che, sbagliando sentie-
ro, ha perso l’orientamento in
cima al monte Catria: è stato
tratto in salvo dall’elicottero
dell’Aeronautica militare atti-
vato dal comando operazioni
aerospaziali di Poggio Renati-
co(Ferrara).

L’operazionecomplessa
Un’operazione complessa,
scattata poco prima delle 19,
grazie al pronto intervento del
Soccorsoalpinoespeleologico
Marche. Ricevuta la chiamata
dal26ennesenigalliesevia cel-
lulare, il 112 ha attivato i soc-
corsi. Il giovane aveva deciso
di trascorrere una giornata in
mezzo alla natura. Partito da
Isola Fossara si è indirizzato

nella zona del Corno del Ca-
tria, una delle più suggestive
impegnative di tutto il com-
prensorio al confine tra Mar-
che e Umbria. Voleva arrivare
fino alla cima, ma non cono-
scendo bene quella parte di
montagna si è ritrovato sulle
vie alpinistiche .La sua giorna-
ta si è trasformata in un incu-
bo. Sono state ore di angoscia.
Intanto l’elicottero perlustra-
va l’area per cercare di indivi-
duare il 26enne. Con lucidità e
freddezza, l’elisoccorritore
dell’Aeronautica è riuscito a
individuarlo e a issarlo con il
verricello a bordo. Insieme
agli operatori del Soccorso al-
pino e speleologico si è deciso
per il trasporto al campo spor-
tivo di Cantiano. Il ragazzo,
spaventato, stava bene. Nono-
stante le oredigrandepaura, è
stato trovato in buone condi-
zioniehapotutocosì fare ritor-
noacasa.

MarcoSpadola
©RIPRODUZIONERISERVATA

SENIGALLIAPortopiùsicuro
conl’acquistodegliestintori
richiestidallaCapitaneria
perladarsena.Aspiegarloè
l’amministratoreunicodella
Gestiportchereplicaagli
attacchiricevutidal
consiglierecomunalediAmo
SenigalliaGennaro
Campanle,cheneha
contestatodiverseiniziative.
«LaGestiportnonèin
liquidazione–chiarisce
l’ingegnereMauroRognoli,
amministratoreunicodella
societàchegestisce l’area
portuale-maverrà
trasformatasullabasedella
leggeMadia,rimanendo,una
voltaconclusa laprocedura,
ditotalepartecipazione
pubblica».Questoerauno
degliaspettisucui intendeva
replicareperpoiproseguire:
«quandosiasserisceal fatto
cheilportoavrebbenecessità
diunprogettocomplessivo
cheprevedauncollegamento
traidue lungomari,si
dimenticadichiarireche
questononèuncompitodi
Gestiportecisidimentica
anchediricordarechechiha
governatonegliultimidieci

annipotevacomunquefarlo
oprogrammarlo. Inquesto la
nuovaamministrazionesarà
sicuramentepiù
lungimirante».Anchequesto
lamentavaCampanileche
citavainoltregliaumenti
necessariamettere icancelli,
quattroperl’esattezzaper
evitarefurtigiàavvenuti,ea
compraregliestintori.
«L’impiantoantincendio,
quelloall’internodella
darsenadicompetenza
Gestiport,èstatopotenziato
edadeguato, inaccordocon
quantorichiestodalla
CapitaneriadiPorto–
proseguel’ingegnereRognoli

-.Letelecamereesistenti
invecenonbastanodasolea
garantirelasicurezza:per
questosièsceltodi integrare
concancelliapribilidagli
utilizzatorideipostibarca,
soprattuttoperprevenire
furtinelleorenotturne».
L’amministratoreunico
precisapoichelaGestiport
haaumentatoil fatturatodel
15%circagrazieall’utilizzo
del traveliftcheerafermoda
2anni,dandocosì la
possibilitàaipescatorieai
diportistidiusufruirediun
serviziosenzailqualeprima
dovevanorivolgersialporto
diFanoodiAncona.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Gestiport non è in liquidazione»
L’amministratore Rognoli replica a Campanile. Intanto arrivano gli estintori

L’ingegner
Mauro
Rognoli
allaguida
dellasocietà
digestione
delporto

La società di gestione del porto

L’elicotterodell’AeronauticanelcamposportivodiCantiano
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DAL 5 MARZO

I corsi del Club alpino italiano a Foggia
n “Sicuri sul sentiero”con il CAI Foggia. È tutto pronto,

nella sede della sezione foggiana del Club Alpino Ita-
liano, per il corso gratuito di primo soccorso organiz-
zato con l’intervento dei sanitari del Corpo Nazionale
del Soccorso Alpino e Speleologico –Stazione Gargano.
L’appuntamento è in Via Sbano, presso l’Istituto “da
Vinci”, sabato 5 marzo 2022, dalle ore 8.30 alle 13.00. Il
corso è organizzato in collaborazione con il CSV Foggia.

Animo francese
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CRISSOLO Una disav-
ventura che si è compli-
cata diventando quasi 
un rebus quella che ha 
riguardato un escursio-
nista ferito nelle monta-
gne di Crissolo domeni-
ca 27 febbraio scorso.

L’epilogo positivo è ar-
rivato nel tardo pome-
riggio quando l’uomo 
è stato recuperato nei 
pressi del rifugio “Ghin-
cia Pastour” dall’elicot-
tero dei Vigili del fuoco 
con un tecnico del Soc-
corso Alpino e Speleolo-
gico Piemontese a bor-
do. Leggere ferite ad un 
braccio e trasporto pre-
cauzionale in ospedale, 
ma fortunatamente nul-
la di preoccupante.

Come detto, però, la 
situazione si era fatta in-
tricata.

Il primo allertamento, 
effettuato con l’appa-
recchio satellitare Gar-

min, lasciava intende-
re infatti che l’allarme 
fosse partito dalla zona 
del Colle di Viso e del ri-
fugio Quintino Sella. Le 
squadre di soccorso so-
no state elitrasportate 
in quella zona, tra l’altro 
con qualche difficoltà a 
causa del cielo nuvoloso 
con una piccola nevica-
ta, salvo poi rilocalizza-

re il disperso in altra zo-
na, sempre ai piedi del 
Monviso, la al “Ghincia 
Pastour”.

Operazioni complesse 
che hanno vista la pre-
senza sul posto anche 
del Soccorso Alpino, del-
la Guardia di Finanzia 
e dei Vigili del Fuoco di 
Barge.

d.i.

CRISSOLO  Escursionista ferito recuperato e trasportato a valle

Disperso e salvato N
P

Ale

gliare del municipio lune
dì 28 febbraio è stata te
stimone 
assemblea per la pro loco
p
all’ordine del giorno era
l’approvazione del bilan
cio consuntivo del 2021,
il secondo il rinnovo delle
cariche dell’associazione.

del direttivo uscente han
no ringraziato chi ha col
laborato in questi anni alla
realizzazione degli eventi,
chi ha sostenuto le iniziati
ve e in particolare l’ammi
nistrazione comunale e il
direttivo che li aveva pre
ceduti per i suggerimenti
durante il percorso.

un confronto tra i soci pre
senti per l’elezione del
nuovo gruppo direttivo.
In seguito alla discussione,
è emersa la formazione
composta da: Alex Alber

  Il Comune sceglierà probabilmente di convenzionarsi co

Complicato intervento di soccorso dell’uomo infortunato
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!
SUL SAN SEBASTIANO 

Scialpinista soccorso 
al Vant de le Forzele

Ha fortunatamente riportato solo un probabile 
trauma alla caviglia lo scialpinista coinvolto da una 
valanga sul Vant de le Forzele, nel Gruppo del San 
Sebastiano. C.M., 48 anni, di Sovramonte (BL), stava 
scendendo con amici - più a monte un altro gruppo di 
sciatori - quando è avvenuto il distacco che lo ha tra-
scinato per diverse decine di metri. Lo sciatore, che è 
sempre restato in superficie, è stato subito raggiunto 
dai compagni che hanno lanciato l’allarme attorno 
alle 13. Individuato il punto in cui si trovava, sul 
versante nord della Gardesana, l’elicottero del Suem 
di Pieve di Cadore ha sbarcato con il verricello tecnico 
di elisoccorso, unità cinofila da valanga e medico. 
L’uomo, con un sospetto trauma al piede, è poi stato 
issato a bordo per essere trasportato all’ospedale di 
Belluno.

Soccorritori in azione nella neve, al centro dell’immagine.
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•• 10 GIOVEDÌ — 3 MARZO 2022 – LA NAZIONE

PIANA E MONTAGNA

MONTAGNA

Vittima di un incidente sulle pi-
ste della Val di Luce, l’uomo, un
ventiquattrenne di Montevar-
chi, è arrivato sulle sue gambe,
ma dopo l’esame dei sanitari è
stato deciso di far intervenire
ugualmente l’elisoccorso Pega-
so da Massa per provvedere al
ricovero, effettuato all’ospeda-
le San Jacopo di Pistoia. Si è pre-
sentato ai volontari del Avssap,
che presidiano giornalmente
l’area di competenza, con un
ematoma addominale che ha
destato preoccupazione, l’uo-
mo era anche in evidente stato
di agitazione. Stando alle prime
informazioni il giovane sarebbe

caduto ed il gomito, rimasto sot-
to all’addome, avrebbe provoca-
to il trauma evidenziato da un
gonfiore, forse alla milza.
Dopo una prima valutazione ef-
fettuata dagli uomini del Soc-
corso Sci Appennino Toscano,
l’infortunato è stato valutato
nuovamente dai sanitari della
Misericordia di Abetone, inter-
venuti prontamente sul luogo a
bordo dell’autoambulanza; nel
frattempo è sopraggiunta an-

che l’automedica che ha effet-
tuato una ulteriore valutazione,
al termine della quale, forse per
evitare al traumatizzato 50 chilo-
metri di strada non ottimale, ha
optato per il trasferimento in eli-
cottero che lo attendeva all’Uc-
celliera, nella zona dedicata
all’atterraggio, dove lo sfortuna-
to giovane è stato accompagna-
to dai volontari della Misericor-
dia.

Andrea Nannini

L’elisoccorso Pegaso è intervenuto sul posto (foto di repertorio)

MONTAGNA

Un passo indietro nell’affasci-
nante mondo della neve d’altri
tempi, un’occasione di diverti-
mento non proprio convenzio-
nale e un’escursione nella cultu-
ra del mondo bianco. Questo e
molto altro è Sghiando, la tre
giorni organizzata sulle nevi e
per le strade di Abetone e Val di
Luce. Si comincia domani alle
17 con l’apertura del Villaggio in
piazza di Abetone e con degu-
stazioni, musica e vecchi me-
stieri. Alle 18 «Diamo fuoco alle
fiaccole di legno» con corni e
campanacci: i partecipanti si tra-
sferiranno dalla piazza all’Uccel-
liera, da dove si potrà ammirare
la fiaccolata dei maestri di sci
che prenderà il via alle 18,45
con l’accensione del falò a dare
il segnale di partenza per la sug-
gestiva discesa dei maestri di
sci sulla «Zeno 3». La giornata si

chiuderà al Palatenda dove, a
partire dalle 21, si terrà lo spetta-
colo di Paolo Migone, «comple-
tamente spettinato».
La manifestazione si inserisce
nelle iniziative di Abetone Cuti-
gliano Città toscana dello Sport
2022 ed è organizzata da Il nido
delle aquile, assieme alle altre
associazioni del paese, contan-
do sull’apporto del Comune. Sa-
bato via alle 10 partendo
dall’ovovia per spostarsi sulle pi-
ste, dove i Girovaghi di Sghian-
do intratterranno gli sciatori in
transito sulle piste con musica,
spuntini, vino e goliardia. Alle
17,30 inizia la gara di slalom spe-

ciale in abiti vintage, su un per-
corso tracciato dal nipote di Ze-
no Colò, Francesco Serarcange-
li. Domenica sarà possibile par-
tecipare, a partire dalle 10,30,
ad una visita guidata al suggesti-
vo museo dello sci nella zona
delle scuole. Alla partenza
dell’ovovia verrà allestito lo
stand del Telemark con l’esposi-
zione di materiali e abbigliamen-
to, dove sarà possibile parlare
con insegnanti abilitati. Sarà
inoltre possibile partecipare a
ciaspolate organizzate e racco-
gliere indicazione per gli appas-
sionati dello sci alpinismo. Per
informazioni è a disposizione il
numero 333.6433635.
Il sindaco Marcello Danti e l’as-
sessore Andrea Formento com-
mentano l’iniziativa con entusia-
smo: «Sghiando rappresenta
per il Comune unamanifestazio-
ne importante perché ci porta
indietro nel tempo, nei giorni in
cui i grandi campioni come Celi-

na Seghi, Vittorio Chierroni e Ze-
no Colò scendevano lungo le pi-
ste onorando il nome di Abeto-
ne. Non solo ci fa rivivere que-
ste emozioni ma ci porta anche
a scoprire cosa volesse dire ve-
ramente sciare. Ogni anno que-
sta manifestazione diventa sem-

pre più importante ma in parti-
colar modo lo è questa edizione
nell’anno in cui ricorre il 70esi-
mo anniversario della medaglia
d’oro ad Oslo di Zeno Colò e in
cui siamo stati onorati del titolo
di Città toscana dello sport».

Andrea Nannini

«Sghiando» nel passato
La ripartenza è sugli sci
Sale l’attesa per il tradizionale evento sportivo-culturale dal sapore vintage
Tanti ospiti vip, quest’anno lo slalom speciale tracciato dal nipote di Zeno Colò

Abetone protagonista nel fine settimana con la manifestazione «Sghiando»

IL SINDACO

«Abetone si conferma
con grande merito
e per presenze
la Città toscana
dello sport 2022»

TASK FORCE

Al lavoro gli uomini
del Soccorso sci
Appennino toscano
e della Misericordia

Val di luce

Incidente sulle piste, giovane soccorso con Pegaso
Il 24enne ha raggiunto a piedi
il punto per le emergenze
Ma i traumi riportati
sono risultati importanti
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